
l ' U n i t à / lunedì 4 dicembre 1972 s p o r t / PAG. 7 

•w-j NA complicata teoria spiega che il tem-
£J pò non esiste: esiste solo lo spazio e la 

nostra vita è come una pellicola cinema
tografica che quando viene proiettata dà l'im
pressione del trascorrere del tempo, mentre in 
realtà passato, presente, futuro sono contem
poranei, esistono già tutti insieme nel vari foto
grammi, cioè nello spazio della pellicola. Per 
cui io vecchio — se cerco bene nei fotogrammi 
della mia vita — mi ritrovo a prendere il caffè 
con io militare di levi- basta muoversi saggia
mente nello spazio. Un pensiero importante 
che mi è stato suggerito dalla partita della v 
Juventus, la quale ha battuto la Fiorentina con 
le reti di Haller e Altafini. Voi sapete che la 
fama della Juventus è legata non solo al fatto 

l'eroe della domenica 
che la squadra torinese ha vinto lo scudetto, 
ma anche al fatto — forse più importante — 
di essere una squadra di giovani, la squadra 
del futuro. Cioè una squadra proiettata nel tem
po. Poi questa squadra del futuro per battere 
un'altra squadra del futuro rome e la Fioren
tina ha dovuto far ricorso ad Haller ed Altafini, 
due ombre del passato che per farle scendere 
in campo non si può convocarle con una tele
fonata- et vuole il tavolino a tre gambe, quello 
che manda i messaggi nell'aldilà. Rendiamoci 
conto che, più o meno, prima che Bettega na

scesse, Altafini ed Haller erano già in nazio
nale. E' la riabilitazione delle vecchie genera
zioni, delle mummie del calcio: a sentire che 

' hanno segnato loro uno si chiede cosa diavolo 
stessero facendo De Vecchi e De Pra, che pure 
dovevano essere in campo, dato che come età 
siamo lì. In realtà, m base al discorso fatto 
prima, non è vero niente- non e che il tedesco 
e il brasiliano siano più vecchi degli altri, ap
partengono ad un altro tempo- e successo solo 
che sì sono mescolali i fotogrammi e mesco
landosi i fotogtanimi si sono confuse le forma

zioni che erano tutte contemporanee. Su que
sto pasticcio di spazio e di tempo hanno fatto 
illazioni e soldi gli scrittori di fantascienza, ma 
non c'è niente di fantascientifico e niente di 
complicato tutto è chiaro, non c'è scontro di 
generazioni: è che i vecchietti sono un po' più 
in gamba dei giovani (in Milan-Sampdoria for
se il migliore in campo è stato Lodetti, che po
trebbe essere padre di quasi tutti i suoi com
pagni di squadra) e quindi tiniscono per essere 
più giovani dei giovani che impalano troppo 
presto a sentirsi padreterni trascurando il par
ticolare che il padreterno, secondo le descrizio
ni chiesastiche, ha la barba e i capelli bianchi. 
E' ti più vecchio di tutti. 

Kim 

LA FUGA DELLA LAZIO FA TREMARE LE «GRANDI» 
Chinaglia segna il gol della vittoria al 90' (2-1) 

La resistenza del Cagliari 
piegata negli ultimi secondi 

Dopopartita all'Olimpico 

Per Fabbri 
è stata una 

ingenuità 
della difesa 

ROMA, 3 dicembre 
« Siamo arrivati a quota 

vieno dieci ». Con queste pa
role esordisce Maestrelli men
tre stringe le mani di nu
merosi amici venuti per con
gratularsi per la vittoria. 

« Il nostro obiettivo » pro
segue, rimane sempre quello 
dei 25 punti, cioè la salvez
za dalla retrocessione. Questa 
affermazione che viene ripetu
ta di domenica in domenica 
suscita un mormorio che 
strappa un leggero sorriso a 
Maestrelli, che viene ripetu
tamente invitato a commen
tare la partita di oggi. 

« Meritavamo di vincere per 
il gran gioco che abbiamo svi
luppato nel primo tempo, sol
tanto la bravura di Alberto-
si e alcune ingenuità dei no
stri attaccanti hanno salvato 

, il Cagliari da un risultato più 
pesante. Nella ripresa per no-

, stri errori il gioco si è svol
to costantemente al centro 
nell'area del Cagliari che ave
lia eretto le barricate e ba
dava soltanto a difendere il 
risultato di parità. La Lazio 
comunque ancora una volta 
ha dimostrato di avere una 
buona tenuta atletica, di pos
sedere un carattere e di sa
per combattere anche contro 
la sfortuna a. Alla richiesta di 
un giudizio sul Cagliari, Mae
strelli ha detto che la squa
dra di Fabbri si è notevol
mente ripresa operando con 
ottime azioni per lo più im
postate da Domenghini. L'al
lenatore biancazzurro ha infi
ne concluso dichiarando che 
t sardi non meritano la loro 
attuale posizione in classifi
ca e ha indirizzato un elogio 
alta Roma che è riuscita a 
vincere a Terni. 

In casa rossoblu regna inve
ce un certo sconforto e sarà 
Fabbri a spiegare questo stato 
d'animo: a Perdere una partita 
all'attimo minuto per una in
genuità della nostra difesa 
non può che suscitare ama
rezza ». 

<r Petrelli mi ha passato il 
pallone, ho avuto paura di 
sbagliare, soltanto quando lo 
ho visto in fondo al sacco mi 
è sopraggiunta una immensa 
felicità ». Queste le parole di 
Chinaglia a commento del gol 
della vittoria. « E' stato un 
attimo — ha proseguito il cen
travanti biancazzurro — ma a 
me è sembrato così lungo 
che a ripensarci mi viene an
cora la tremarella. Se avessi 
sbagliato mi sarei meritato 
tante legnate dai miei com
pagni e avrebbero avuto ra
gione ». Le legnale si sono in
vece trasformate in abbracci 
sul campo e suoli spolti del-
l'Olimpico gremito in ogni or
dine di posti. 

<r Bastava infatti — prose
gue Fabbri — che la difesa a-
resse buttato fuori ouel pai- j 
Ione e avremmo raagiunto un \ 
pareggio, mollo sudato in ie-
rilà ma credo più che meri
tato I nostri giocatori hanno 
fatto tutti il loro dovere e 
non posso quindi far rilievi a 
nessuno Un elogio particolare 
a Domenghini e Albertosi mi 
sembra doveroso da parte 
mia J< 

f. S. 

Protestano 
i giocatori: 

calcio fermo 
in Francia 

PARIGI, 3 dicembro 
Oltre la metà delle squadre fran

cesi di prima divisione non ha. 
potuto giocare oggi in seguito ad 
uno sciopero proclamato dal sin 
dacato calciatori proressiontsti. I 
motivi della protesta dei calcia
tori francesi vanno ricercate nel
le misure disciplinari adottate dal 
consiglio direttivo de] Lione con
tro otto giocatori rei di aver par
tecipato ad una riunione sindacale. 
Gli otto giocatori erano stati de
pennati dalla « rosa » della prima 
squadra. Il sindacato aveva indi
viduato in tale azione una chiara 
* rappresaglia » Di qui la deci
sione di bloccare il campionato 

Solo due partite si sono svolte 
a ranghi regolari, mentre altre tre 
sono state disputate facendo ricor
so alle ri«crve Probnhilmi'nte tut 
ti i risultati verranno invalidati. 

Strepitoso rientro di Domenghini, uno dei migliori in campo - Sfatata la ^ 
tradizione che voleva i biancazzurri soccombenti con i sardi alYOlimpico jj$ 

MARCATORI: Puliti (L) (au
torete) al 15', Garlaschelli 
(L) al 23' del p.t.; China
gli» (L) al 45* della ripresa. 

LAZIO: Pulici 6: Facto 6, 
Martini 6 t- : Wilson 7, Od
di 7, Nanni 6; Garlaschel
li 7, Re Cecconi 7, China-
glia 7. Frustalupi 7, La Ro
sa 6 (Petrelli dal 43' del s.t. 
non classificabile). N. 12: 
Moriggi. 

CAGLIARI: Albertosi 8: Mar-
tiradonna « (dal 22* del s.t. 
Brugnerà fi). Manchi 6; Ce
ra 6, Niccolai 6. Poletti 6: 
Domenghini 7, Nenè 6 + , Co
ri « + . Rotti fi f-. Riva 7. 

ARBITRO: Branzoni, di Pa
via. 6" T . 
NOTE: Terreno allentato. 

spettatori 70 mila con 40.978 
paganti, per un incasso di 99 
milioni e 537.000 lire. Anti
doping negativo, ammoniti 
Cori, Martini e Domenghini. 
Calci d'angolo 10-7 per la La
zio. 

ROMA, 3 dicembre 
La Lazio ha vinto meritata

mente, soffrendo però le pe
ne dell'inferno, contro un Ca
gliari che rispolverava quel 
Domenghini, ex nazionale, che 
Fabbri ha rivoluto a tutti i 
costi e che si è rivelato., il 
migliore uomo in campo, do
po, s'intende, il magnifico Al
bertosi. In più. rispetto al
l'incontro con la Juve (per
so per 2-0 dai sardi), ripre
sentava Riva, Gori e Martira-
donna, con Brugnera in pan
china, e i miglioramenti si 
sono visti, tanto a centro
campo, quanto in attacco, an
che se Riva è stato al di 
sotto delle sue possibilità, 
non avendo mai colpito di 
testa, proprio per aver risen
tito, fino alla vigilia, dell'in
cidente al capo, riportato 
proprio a Torino. 

Ma Domenghini ha sgob
bato per cinque, il che testi
monia dell'utilità di questo 
giocatore per risollevare le 
sorti della squadra sarda che. 
con la sconfìtta di Oggi, si 
trova al penultimo posto del
la classifica. Ma il vero pro
tagonista della partita è sta
to Albertosi che ha parato lo 
impossibile e che fin quasi 
allo scadere dell'incontro, era 
riuscito a bloccare sull'1-1 il 
risultato e, non ci fosse sta
ta la caparbietà di Garla
schelli che ha letteralmente 
rubato una palla a Poletti. 
passandola a Petrelli, il qua
le ha lasciato partire il cross 
smarcante per Chinaglia che 
calciando al volo, faceva pas
sare il pallone sotto il corpo 
del bravo guardiano sardo, il 
prezioso pari per i rossoblu 
sarebbe andato in porto. 

E così la Lazio, con que
sta vittoria, è riuscita a man
tenere il comando della clas
sifica e il pareggio dell'Inter 
l'ha favorita, facendola avan
zare di un punto, per cui 
ora si trova a due punti di 
vantaggio da Inter e Milan. 
Ma i biancazzurri hanno fat
to anche di più: sono rima
sti imbattuti e sono la se
conda difesa del campionato. 
con 5 reti subite (prima è 
l'Inter con 3. terzo il Na
poli con 6 reti), e così han
no anche infranto la tradi
zione negativa che nei cin
que incontri all'Olimpico con 
i sardi, li aveva visti soc
combere tre volte, riuscen
do a pareggiare le altre due. 
Legittima, quindi, l'euforia 
che regna tra le file degli 
afieionados labiali che e dal 
lontano campionato dei "36 "37. 
quando la La^io fu campione 
d'inverno e si vide sfussire 
per un soffio lo scudetto, vin
to dal Bologna, che non riu
scivano ad assaporare una 
gioia così infensa 

Ma torniamo al dunque. 
Maestrelli, proprio alla vigilia. 
ha dovuto rinunciare all'infor
tunato Manservisi. schieran
do così un attacco a tre pun
te: Garlaschelli - Chinaglia -
La Rosa, affidando a Nanni 
compiti di marcatura (su Ne
nè) , lasciando spaziare a pia
cimento Martini, mentre il 
centro-campo aveva i suoi 
punti di forza in Re Cecconi 
e Frustalupi. La difesa era 
così congegnata- Facco su Ri
va, Oddi su Gori e Martini 
che se la doveva vedere con 
Domenghini. E qui le cose 
non è che abbiano funziona
to per il verso giusto. Fac
co ha fatto vedere di trovarsi 
a disagio, anche se con un 
Riva al solo 50 per cento. For
se più producente sarebbe sta
to spostare i compiti tra Od
di e Facco. ma tutto è bene 
quel che finisce bene, come 
direbbe Shakespeare. Lo stes
so Pulici non ci e apparso al
l'altezza delle precedenti pre
stazioni: è incappato in un 

vero e proprio infortunio, in 
occasione della rete di Riva 
(al 15' del primo tempo), pro
prio nel momento in cui la 
Lazio stava producendo il 
suo maggiore lavoro. Ecco co
me è andata: Gori a Riva che 
lascia partire un tiro non 
troppo forte, la palla caram
bola sulla traversa, e prima 
di toccare terra picchia sul
la coscia destra del portiere 
e finisce in rete, nonostante 
l'intervento in extremis dello 
stesso Pulici (il tabellone as
segna il goal a Riva, ma evi
dente è stata l'autorete del 
portiere). Da quel momento 
il guardiano biancazzurro si 
innervosisce, e non basta la 
rete del pareggio, messa a 
segno da Garlaschelli, di te
sta, su cross di Nanni (al 
23'). per fargli ritrovare la 
calma; tanto che al 25', su ti
ro di Roffi. para in due tem
pi e al 30' manca poco che 
Gori non segni, proprio su 
una sua indecisione, essen

dosi lasciato sfuggire di tra 
le mani un pallone calciato 
da Brugnera. 

Nella ripresa è però appar
so rinfrancato, tanto che al 
2', dopo essere stato beffato 
da un tiro-cross di Gori che 
si stampa sulla traversa, rie
sce a rinviare d'istinto la 
successiva « bomba » di Riva, 
che aveva tutta la porta spa
lancata a sua disposizione. 
E il portiere si riabiliterà de
finitivamente, al 23', allorché 
riuscirà a bloccare a terra una 
punizione-gol sempre di Riva. 

D'altra parte, soprattutto nei 
primi 45', era stato Albertosi 
a dire un « no » perentorio 
a tutte le occasioni sapute 
creare dagli avanti biancaz
zurri: al 9', quando con un 
colpo di reni prodigioso, riu
sciva a sventare in angolo 
un insidioso tiro-cross di Re 
Cecconi; al 14' a bloccare una 
sventola di Martini e una pal
la colpita di testa da China-
glia; al 19' respingendo a due 

pugni un bolide di Garla
schelli. 

Nella ripresa, calato il rit
mo dei laziali, Albertosi avrà 
comunque modo di farsi am
mirare al 20', respingendo un 
tiro di Garlaschelli; bloccan
do ima staffilata di Chinaglia 
e facendo l'impossibile nell'ul
timo quarto d'ora, allorché la 
Lazio si è prodotta in un for
cing forsennato per ottenere 
la vittoria. Al 41' dopo la tra
versa colpita da La Rosa, è 
riuscito a ^ventare, a due pu
gni, il successivo tiro di Gar
laschelli, e se ha dovuto ca
pitolare, proprio al 90', nulla 
gli si può rimproverare, per
chè aveva ben seguito l'azio
ne, ma a contrastare China-
glia non c'era proprio nessu
no. Grande gioia, perciò, del
la Lazio dopo tanta fatica, e 
amarezza sulla bocca dei ca
gliaritani che avevano proprio 
sperato in questo pareggio. 

Giuliano Antognoli 
LAZIO-CAGLIARI — Con questo eccellente colpo di testa in tuffo Garlaschelli ha realizzato il 
allo scader* del tempo, a siglare la vittoria dei biancoazzurri. > 

pareggio laziale. Chinaglia provveder*, 

Utile ma sconsolante pareggio contro un'Atalanta incompleta (0-0) 

L'INTER GIOCA MALE MA LE VA BENE 
l a squadra di Inmniui ha confermato il suo non gioco ed ha traballato spesso di Ironie agli attacchi dei bergamaschi • Se/reo e Sacco degni sostituti di Bianchi e yernacchia 

ATALANTA INTER — Una girata al volo, di testa, di Boninsegna neu
tralizzata dal portiera bergamasco. 

Ieri le convocaiioni per la rappresentativa di Lega 

Re Cecconi... e Prati 
alla prova del Belgio 

Entrambi in campo mercoledì a fnenie? • Anche 
Orlanéini preso in consiéeraiione da Vakareggi 

MILANO. 3 d.cembre 
Per la partita tra la rap

presentativa della l>ga na
zionale professionista e la 
rappresentativa della Lega 
nazionale belga, che si dispu
terà a Firenze mereoledì 6 
dicembre 1972 con inizio alle 
ore 14,30 sono stati convocati 
a disposizione dell'allenatore 
Ferruccio Valcarrggi i se
guenti giocatori: Bologna: 
Adriano Fedele; Cagliari:. 
Sergio Gori; Fiorentina: 
Claudio Merlo, Andrea Or-
landini, Franco Soperchi: In 
ternazionale: Ginseppe Mas
sa; Lazio: Renzo Garlaschel
li, Luciano Re Cecconi; Mi

lan: Albertino Bigon. Pieri
no Prati. Giuseppe Sabadini: 
Napoli: Salvatore Esposito, 
Giovanni Improta: Roma: 
Aldo Bet. Sergio Santarini: 
Sampdoria: Nello Santin: 
Torino: Luciano Castellini. 
Luciano Zecchini. Sono sta
ti convocati i medici dott. Di
no Fini e dott. Leonardo 
Vecchie!, gli allenatori fede
rali Enzo Bearzot e Adelio 
Vicini, il massaggiatore Ales
sandro Selvi. 

I convocati dovranno tro
varsi presso II centro tecni
co federale di Coverciano en
tro le ore 18 di lunedi 4 di
cembre 1972. 

ATALANTA: Pianta 7; Maggio-
ni 6, Divina 6 + ; Savoia 7, 
Vianello 7, Scirea 6-f; Ca
relli 6 + , Sacco 7 + , Musiel
lo 6 + , Pirola 8, Pellizzaro 7. 
N. 12 Grassi, n. 13 Picella. 

INTER: Vieri 7 + ; Oriali 6 + , 
Pacchetti 6 + ; Bedin 5, Bel-
lugi 7, Burgnich 6-f; Mas
sa 5 - , Mazzola 6 + , Bonin-
segna 6, Bertini 6 (Moro dal 
1* del s.t. 6 + ) , Corso 6 + . 
N. 12 Bordon. 

ARBITRO: Concila di Tori
no, 6. 
NOTE: Calci d'angolo 9 a 

4 per l'Atalanta. Spettatori: 
23.000 circa, di cui 12.755 pa
ganti (9.815 gli abbonati) per 
un incasso di 37 milioni 627 
mila 600 lire. Ammoniti: Mas
sa. per proteste, e Musiello 
per gioco scorretto. Lievi in
cidenti di gioco a Massa, Mu
siello, Carelli e Oriali. Con
trollo antidoping per Pianta, 
Maggioni e Pirola dell'Atalan
ta, e per Bellugi, Burgnich e 
Moro dell'Inter. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 3 d:cembre 

Puntigliosamente anche a 
Bergamo l'Inter fa sfoggio di 
non gioco, ma porta a casa 
un prezioso pareggio. L'Ata
lanta l'aggredisce per tutto 
il pnmo tempo, la fa spesso 
traballare, la surclassa in fat
to di ritmo, di eleganza e 
di gioco. La umilia anche; 
l'Inter sogghigna, non si scuo
te. si impegna ad essere ca
parbiamente se sfessa, e re
frattaria anche alla contesta
zione dei tifosi e si salva con 
l'esperienza, il mestiere, la 
fortuna. « Cosi è se vi pa
re », sembra rispondere aììe 
critiche con fare provocatorio. 
Prendere o lasciare. I risul
tati le danno ragione. 

Se poi giocasse sarebbe in 
testa alla classifica con qual
che punto di vantaggio. Que-
st'Inter-sfinge, passera proba
bilmente alla stona del cal
cio come la squadra dei me
stieranti. Non gioca, forse 
perche giocar bene rosta fa
tica. Meglio quindi, da perfet
ti professionisti, ottenere il 
massimo risultato con il mi
nimo sforzo in attesa degli 
eventi che. magari, possono 
essere lo scudetto e, in un 
prossimo futuro, la remunera-
tissima Coppa dei campioni. 

Intanto tira a campare, ha 
uomini di classe e di espe
rienza in ogni reparto che 
possono, a seconda delle ne
cessità, salvare o risolvere 
una partita. Finche, ovviamen
te. come oggi è puntualmen
te accaduto, l'assisterà anche 
la fortuna che. come si dice, 
aiuta 1 forti e gli audaci. 

Ma, probabilmente, questa 
Inter si sente cosi forte e 
fortunata da permettersi an
che di non giocare. Come ìn-
\ece saprebbe e potrebbe. 
Perché anche oggi ha avuto. 
nella ripresa, qualche spraz
zo di .. follia. E conoscendo 
I bizzarri « cugini » l'Atalanta 
II ha saggiamente temuti ba

dando, sul finire, a controlla
re le operazioni per non es
sere buggerata. 

L'Atalanta era partita a tam
buro battente. Corsini aveva 
pensato bene di ovviare alle 
pesanti assenze degli squalifi
cati Bianchi e Vernacchia (ri
spettivamente l'uomo guida e 
l'estro della squadra) inseren
do l'aitante, giovane Scirea, 
posto alla guardia di Corso, e 
il geniale Sacco (uno dei mi
gliori, in campo con Pirola) 
dalle doti di regista ed attac
cante insieme. L'intelligente 
soluzione tattica ha evitato 
così l'isolamento di Musiello 
all'attacco e ha dato consi
stenza al gioco e al centro
campo. L'ordinato Pirola poi, 
che ha imbrigliato prima Ber
tini e poi Moro, l'infaticabile 
Carelli, che Facchetti ha po
tuto raramente perdere di vi
sta, il disciplinato Scirea sem
pre presente nella zona ne
vralgica del campo (Corso ha 
pensato bene di girare al lar
go dal ragazzo) e la vivaci
tà di Divina sul frastornato 
e menomato Massa hanno ga
rantito all'Atalanta un filtro 
efficacissimo e una varietà di 
temi interessante. 

Ci ha pensato poi Corsini a 
scombussolare la difesa me
neghina tirando Facchetti fuo
ri zona con Carelli chiamato 
a giostrare al centro e infi
lando in quello spazio l'abile 
Sacco che Bedin non degna
va di uno sguardo. Proprio 
da Sacco, e da destra, sono 
venuti 1 maggiori pericoli per 

l'indaffarato e furibondo Vie
ri. 

Per fortuna Bellugi ha im
brigliato a dovere il mobile 
Musiello, Oriali s'è arrangia
to sul polemico Pellizzaro 
(quanta rabbia, a scapito del
la precisione, nei suoi tiri) 
e Burgnich ha tappato alcune 

falle, altrimenti per l'Inter 
sarebbero stati guai seri. Il 
suo centrocampo infatti non 
esisteva (Massa, Bertini, Be
din, Mazzola e Corso erano 
sparpagliati a pochi metri di 
distanza intenti solo a scam
biarsi il pallone) e indispetti
va il ruggente Boninsegna al-

ATALANTAINTER — Intervento di 
Mazzola. 

Pianta »u vn bello « stacco » di 

Oli interisti soddisfatti del pari 

Corsini: si poteva vincere 
DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 3 rncembre 
Adesso che questa difficile 

partita, affrontata dall'Atalan-
ta senza Bianchi e Vernacchia. 
squalificati e terminata, l'al
lenatore Giulio Corsini può 
tranquillamente affermare: «Il 
primo tempo e stato nostro. 
interamente Abbiamo svolto 
un enorme volume di gioco. 
Eppure non abbiamo rinto. 
anche se ti successo sarebbe 
stato il giusto premio Sono 
pero rimasto preoccupato fino 
all'ultimo minuto 

Se aresse potuto disporre 
di Bianchi e Vernacchia. non 
sarebbe stata anche più bel
la'' 

« iVon giudico mai gli assen
ti — risponde — nel calcio 
non esistono i se e 1 ma. De-
TO dire però che Sacco ha 
creato un'azione dopo l'altra. 
Ci è mancato solo ti goal ». 

Il presidente atalantino At
tilio Bortolotti. appare molto 
soddisfatto « Abbiamo gioca
to benissimo, con passaggi ra
pidi. azioni reloci. Un elogio 
a tutti >> 

Come al solito Prisco, por
tavoce dell'Inter, attorniato 
da molli colleght. pacatamen
te tiene a precisare: ti Siamo 
reduci dal Portogallo, e le tra
sferte scombussolano sempre. 
I; pareggio e meritato. Siamo 
m perfetta media inglese, co
sa volete di più7 ». 

Inrcrmzzi non ha voglia di 
parlare, preferirebbe tagliar 
corto. Infine si arrende, per 
dire T Xella ripresa ho tolto 
Bertini perchè rolcio che si 
"offendesse" di più ». Nient'al-
tro. pero anche lui ruol ri
badire. « Siamo in perfetta 
media inglese ». 

Anche il presidente Fratzzo-
li lo dice, legittimando il so
spetto che nvinzando questa 
considerazione il clan interista 

abbia roluto in anticipo smor
zare ogni accenno critico. 

Una domanda provocatoria 
di questi tempi. * .VOTI .sareb
be bene che gli arbitri fos
sero designati dal computer?» 
Fraizzoli quasi si arrabbia: 
« E ditemi un po' come è pos
sibile? Sono in una quindici
na ad arbitrare; togliamo i 
torinesi, i milanesi e i roma
ni. per orrie ragioni non im
piegabili in certe partite. Co
sa rimane? Il problema non 
può essere nemmeno posto ». 

Boninsegna: « Sono entrato 
tranquillo, e sono uscito tran
quillo Ho toccato bene solo 
una palli df testa Per il resto 
mi hanno lasciato a riposo ». 

Andiamo a trovare l'ex ata
lantino Adelio Moro: « Con
fesso che è dura. Qualcosa 
ancora non va. Non si può 
qiocare con una sola punta, 
anche se è forte ». 

Aldo Renzi 

le prese con Vianello dai bul
loni « roventi ». 

Nella ripresa Invernizzi è 
ricorso a Moro al posto di 
Bertini. L'Inter ha avuto qual
che sussulto e, senza dan
narsi (per carità!) quasi face
va sua la partita con una 
bruciante incornata di Bonin
segna. L'Atalanta sentiva a 
questo punto odor di bruciato 
e riponeva le proprie vel
leità. 

In breve la cronaca: al 4' 
Bedin lancia lungo in diago
nale Boninsegna. Su di lui 
interviene di testa Vianello 
che porge indietro a Pianta. 
Risponde a! 5' l'Atalanta con 
una bella azione Sacco-Musiel-
lo. I due però si ostacolano 
in area a vicenda e favorisco
no l'intervento di Oriali. 11': 
punizione di Carelli, testa di 
Pellizzaro e Vieri, ben appo
stato. para. 12': Maggioni lan
cia Sacco sulla destra, sprint 
e centro teso. Oriali d'un soffio 
precede l'intervento di Pelliz
zaro. L'ex interista è ancora 
alla ribalta un minuto dopo 
con un tiro al volo in mezza 
rovesciata che sorvola la tra
versa. L'inter si fa viva al 14* 
con una botta da trenta me
tri di Bertini che sibila a fil 
di palo. 

Brivido al 31': Savoia a-
vanza sulla sinistra ed ope
ra un cross calibrato per lo 
smarcato Scirea. Il giovane 
mediano controlla di petto e 
tira. Respinge Bedin. Sulla ri
sposta batte ancora Scirea a 
colpo sicuro. Vieri in dispera
ta uscita respinge. Caos inde
scrivibile in area. Palla a Mu
siello che tira. Salva in qual
che modo Bellugi e poi Orla
li resmnse definitivamente nei 
pressi della linea bianca. 

Mazzola al 38* tenta la solu
zione da lontano. La fucila
ta. sparata da fuo.i area, è 
deviata in angolo a pugni uni
ti da Pianta. 44': Pellizzaro 
scodella da destra, testa di 
Sacco. Oriali tenta di con
trollare e quasi devia nella 
propria rete. 

Ripresa. L'Atalanta non sì 
dà per vinta ed incalza. Al 15* 
Pellizzaro aggira Oriali sulla 
destra e rimette al centro, Mu
siello tira, ma Vieri para sul 
palo. 

L'Inter si sveglia. 22': eros* 
di Massa, testa di Facchetti 
e sfera a fil di palo. Un mi
nuto dopo Bellugi anticipa 
Musiello lanciato a rete met
tendo in angolo. AI 25' peri
coloso tiro-cross di Maggioni: 
Vieri vola a respingere di pu
gno e a sventare la minaccia. 
Al 29' l'Inter costruisce l'uni
ca vera palla-gol della partita. 
Su calibrato centro di Corso, 
Boninsegna devia di testa, 
Pianta para con difficoltà. 

L'ultima occasione è anco
ra per l'Atalanta al 43': un col
po di testa di Pellizzaro su 
servizio di Carelli, attraversa 
lo specchio della porta e roto
la sul fondo. 

Giuseppe Miseri 
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